UNA STRANA SOLIDARIETA' … alla Fiera Agricola








Nell'articolo del Bresciaoggi del 3 marzo u.s., a titolo "La Fiera Agricola dei record - superata la quota dei 50mila" firmato da Francesco di Chiara, vengono riportate, virgolettate, le seguenti dichiarazioni "Siamo lieti per questi riconoscimenti che qualificano il nostro lavoro, ma occorre anche dire che i nostri appuntamenti sono anche un'occasione per fare solidarietà concreta - spiega Ezio Zorzi-: una parte degli incassi della rassegna servono ad aiutare le cooperative di solidarietà e non solo.  Per esempio sabato abbiamo consegnato 8mila curo a un'organizzazione per la lotta contro la leucemia".


Ci sembra il pezzo di un articolo capitato per caso nel rendiconto finale della Fiera. è- vero che all'Agricola si parlava della presenza delle Cooperative di Solidarietà, raggruppate nel SOLCO, ma è altrettanto vero che per questa edizione il loro servizio non è stato accettato.





Ci si riferisce al lavoro svolto da decine e decine di volontari alle biglietterie, i quali, ben coordinati dai responsabili delle varie cooperative, garantivano in passato un buon servizio biglietteria, retribuito con circa 30 milioni di vecchie lire.


Quest'anno, per la prima volta, questo connubio, sempre positivamente evidenziato da tutti, stampa compresa, come un'ottima iniziativa, non si è visto.


La solidarietà del Centro Fiera, nota da sempre, aveva trovato sei anni fa, nella manifestazione Dicembre in Fiera, una sua coniugazione grazie ai suggerimenti ed alla partecipazione delle Cooperative, ben recepiti dal Direttore di allora.


Una sottoscrizione come biglietto di ingresso per una iniziativa di solidarietà, così è stato nella attuale Fiera di Dicembre.  La quale non era certo mai stata condivisa dall'attuale Assessore al Commercio.
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